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ALLA SACRA REALE MAESTA’ sUA °
FERDINANDO 1V. pe’ BORBONT,

Monarca dell una , e dell alira Sicilia o ¢ di Geru-
~ falemme , Infante delle Spegne , gran Principe
ereditario della Fofcana, Duca di Parma
Piacenza y Cafiro @c. -

PIENA RELAZIONE

Di guanto fi * operato dagli ACCADEMICI
SINGERI LAUREATI dell ARCADIA REA-
" LE nplla feftofiffima loro generale Adunanza, tenuta
correndo il 4} XXIX, Settemére MDCCXCIX.

* mellg Regia Chiefa d¢ RR. Padri Minimi. di

-

S. Francefco da_Paola, forro il titdde di S. Lui-
; &i s prello P Augufta Refidenza

DAppoiché'i Siguori Promotori della Reale
- Arcadia, e tutt’i laureati dileir Colleghi
per quefla fedeliffima Cittd- di Napoli , e per le
‘XTI. Provincie anche del Regno, efponendofi ad
un’ evidente pericolo di perder la vita, e le proprie
foftanze , fi erapo con incredibile animofitd sforzati
di efeguire il mio Proclama contro le furiofe Ma-
fnade Francefi, e contro tutti gl’iniquiffimi Segua-
ci dell’ obbrobriofa Giacobinica Setta , ‘in data de’
XXXI. Gennajo del corrente fatalifimo Anno

-'MDCCXCIX., con mantener coffanti gli afimi

della pid fana parte di ogni rifpettiva Popolazione,
si nelf’ OrT10possA CoMuNnioN di S. CHiEksa, che
nell’ attaccamento , e fubordinazione verfo il proprio
legittimo Sovrano FErDINANDO IV. de’ BorBoNI,
‘vero clementiffimo Tito fragli odierni Principi dell’
Univerfo; toccd finalmente X ragguardevoli” Me';n;
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‘bri di un &) gran Corpo Sciemtifico 12 bella forte &
veder’ -appieno efauditi gli proprj anfiofiffimi voti,e
di ottener dail’ infinita pieti dell”onnipotente -
p1o Trino,ed Uno, I’ implorata profperazione - del-
le Armi gloriofe di Sua MAEsTA’, che venendo a

_marcia sforzata da varj lontani , e vicini Paef délla
* noftra Sicilia citra Pharum , alla volta ex condiéle

di quefta Real Metropoli , felicemente vi entrarono
terminate il di XIII. Giugno dell’ifteflo corrente
Anno MDCCXCIX. , alla rammemorazione con-
fecrato di S. Antonio d3 Padova, intorno alle due

ore di notte (1), per cui verfo la fera del medefi- *:

‘mo giorno pubblicoffi anche da me per iftampa , e

feceli dippid affiggere in varj luoghi della Citra,
“un’ altro mio Proclama, che muovendo inflantanea-

mente 1’ oppreflo Napoletano Popolo ad allarmarfi,
facilitd al non pid oltre I’ ingreflo delle Regie trion-

4ali Squadre fralle noftre mura’, con ifvegliare un

fubitaneo terrore ne’ perverfi Giacobinefchi Rubelli,
e ne’ democratici loro Fautori , che fuggiron tutti

per eftrema cofternazion di fpirito a rinferrarfi nella

ortezza di S, Eramo , uell’ Ofpedale degl’ Iugglr,a-
. . : C DUl

(1) Per una tale vittoria di S. M. FErDINANDO

TV. de’ BorBovr, han travagliato moltiffimo = aleri

duc Regj Arcadi, e grandi Promotori , ciod il Ta-
ato Miniftro Signor D. Antonio Laroffa,ed il Co-
?onnello Signor D. Scipione la Marre . In encomio
del primo ufcird tra brieve una Canzone del noftro
Arcadico Regahﬂa Signor D. Pafguale Margolfo.
In lode pofcia del fecondo ferivera” jl, Ch. Simcero
Accademicp Signor D. ‘Aleffio de Sariis nelP Italia

‘infelice per Vi Francefi ©'c.,che nel venturo Anno
WMOCCC 6 pubblichera dai Torchi di Vincenzip

O¢hni.
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bili, ed .in Caltel nuovo. Avendo ip -fatro quindi
ufcir dai torchi a luce un terzo mio Proclama nel
tuffeguente di XIV. Giugno MDCCXCIX., ir
tendimento di grazie all’ Auvguftifima Tr1abE, fot-
to la cui celeftiale immediata protezione flanno i
Reali Sinceri Accademici ( per efferfi ella compia--
ciuta di fottrarci mifericordiolamente agli arti‘gli de’
pid elecrandi moftri di Averno ), ed affiaché {1 fpro«
pafle ogni qualunque Ceto di Pertone a moitrarfi per"
I’ avvenire divotiflimi verfo un cosi tremendo Mi-
Jero della facrofanta CaTvorica Feve ; mi rivolfi
tutto in leguito a dar le opportune difpofizioni per
far dai Sebez) Arcadici Colleghi faltolamente de-
cantar ie ultime flupende gefta di Sua MaEsTA’,
in una pubblica loro generale Adunanza , da con-
vocarfi pei XXIX. Settembre MDCCXCIX. , con
divolgarli a tal’uopo da me fieflo un quarto ampio
Proclama fotto il d} XX. Giugne MDCCXCIX. ,
per muovere univerfalmente gl’ Ingegni di pid alta
valore ad efercitar le proprie forbitiffime penne fo-
vra un cosi grandiofo argomento , fenza che io la-
{ciaffi-di emanar ben’anche per lo medelimo fine il
feguente Manifeflo di pid riftretto, e concifo teno-
ze , per non gravar tanto di porto alcuni pid lon-
tani Regj Accademici Sinceri,ed altri qualfivoglia-
no Letterati Nacionali, ed efleri , nelle cui mani
far fe ne doveano cog Ja maggior celeritd pervenis
gli efemplari: , .

AL CHIARISSIMI,
E dottiffimi Signori CoLLEGHR dell’ ARcADIA

REeaLE, o
I XXIX. del Mefe di Setsentbre el corvente
~Anno MDCCXCIX. in giorne di nica , nells

Reale Chiefa de® RR. Padri. Minimi di S. France-
S0 da Paola preflo il Raal &dam s dalle ore XXT.
. o . 3 :
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i mii, i tered P Adinanan penerale 8¢ Signors
Coli. i di efJa Reale Arcadia ; per celebrar P im-
mortali ,"'riozgé di Sua Maefta Regnante FERDI-
RANDO . /. BORBONE, i/ Tito delle Sicilie, gid re-
fitnito’ felicensente al fuo Tiono, con la disfatta me-

suorabite’ & turt’i Giacobinefchi Settarj o e di tutt’' § -

Nimici dellz S..Fede Cattolica, e dello Stato . S’
porgons percid le pin fervotofe preghiere ai medefimi
Signori Colleghi , 'affinche voglian renderfi vieppih
benemetiti della CORONA ', con far delle Produztoni
ertérarie per un tal fine in profe , od in poefie 5 ed
#% una dellé quartro lingae , che fard-per tornar lo-
o pid & grado ) cio® Tofcana, Latina , Greca, ed
Ebraick, da poterfi vecitare in detra generale Adn-
Aanza,'e flamparfi anche in un particolar Volume , %
tutre [pefe dit efJla Reale Arcadia, con farle perve-
hire’ i mano del” dilei Principe perpetno , e Cuftode
enerale Signor Cavalier D. Vincenzo Ambrogio
Galdi , Conte del Galdo, e di Belforte , Patrizio di
Riggio, ed Avvocato Fifeale per Sua MAESTA’ in
ifefa delle-Regie Caufe dell’ abolita Commelfion ge-
erale 8i Terra Santa &Pc. , almeno un' Mefe 5 @
exzo prima o tiod per turta la merrd di Agofio dell
fieflo corrente: Aino MDCCXCIX. Come anche for
pregari dersi Signori Colleghi a renderfi carichi del
gran _miracolo operato a favore del RE Signor- No-
ﬂro' dalla Santiffima TRINtTA® , ¥ cui patrovinio f§
era ‘gr tal fine implorato Az effo Arcadico Signor
Cuftode generale per Voto fin dai X. Gennajo
MDCCXCIX. . Napoli - dal Parnafo - dell’ Arcadia

Redle gueflo d) XX. Giugno MDCEXCIX.
Giunte che furono P imprefle topie di eflo quarto
mio Proclama,e rifpettivamente del pur dianzi -tra-
feritto ‘briewe “Minifafto ; in poter de’ Reali Arkadiy
¢ di altri “enltiffimi: Uomini, si per I’ intero circui-
to di’ ambedue ¢otefti Dominj, comprefevi le Me-
tropoli di Napoli; ¢ d&i Palermo, che per altri dn"-i
<t ver
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verfi Reami &’ Italia, ed Europei, per quanto fpes
rar poteafi dall’odierno corfo “défle- Regie Poite,
chinfo per moltiffimi lvoghi, ed attraflato; mon pud
chiccheffia indurfi a credere con quanto fervore gi
fftefi- Accademici Sinceri, ed infiniti altri Soggetti
di grande abiliti , impiegati fonofi a far’ ufe de’ pro-
prj-talenti, e cognizioni , chi per un verfo, e chi
gr un’ altro,, per, dimoftrar tueti-{* ecceffivo giubile

a effoloro provato mel veder’ aftefo nuovamente fud
Soglio della Sicilia citra Pharsm , il dilei troppe
ben veduato, ed impareggiabile Monarca FERLINAN-
po IV. de’ BorBont, fenza ¢he fra’l tempo dell’
interina ribellante Oclocrazia, od Anarchia , come

. vogliam denominarla, fofferto ne avefle verun po-

fitivo drimento la ReLiciony di Gesu’ CrisTo
S. N.,che flata-vi era fin dai primitivi Appoftolici
_tempi ricevuta con umile offequio , ed abbracciata o
Viémdg%mrment’e che quanti occupano giammai lu-
‘tnigofi Ufizj, Dignitd, e Cariche in quefti due Sta-
ti della MagsTaf Sua, ed anche ne’ Tofcapi dilei

-Prefidj, come Cardihali di §. Chiefa, Vefcovi , As-

civefcovi, e Viearj Capitolari , Prefidi , Capi di
Ruote , Avvocati Fifcali , e Uditori ne’ Colleg) Pro~
‘vinciali di Gioftizia, Senatori , Eleqti , Sindaci, <

“Reggimentarj di Univerfitd , Percettori , Gindici,

"Governadori, Luogotenenti , ed Erarj per le Cittd
in Real Demunio, e Baronaliy e cosi difcorrende-
T, toftoche ricevettero gli efemplari di un tal mio
-Pro¢lama’, oppur di eﬂo.ri[ﬁuivo brieve Manife-
fto forro il di XX. Giugno MDCCXCIX. , fi re-
“taron’ eglino immediatamente a- pregio , anzi a do-
vere , il moltiplicarne a difmifura le copie in mi-
liaja ; e migliaja, non folamente in ifcritto , -ma
‘ben’ eziandio per rftampa, ovunque introdotte fi ri-
trovano tipografiche Officine ycon ' trafmetterle quin-
di a guifa di circolari ne’ pit rimoti - Luoghi degl’
“iftefli noflri ‘due Reami, ed in varie Parti d’intor-
. ) g A 4 SR no
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0o alla Real Guarnigione di Etruria (2). Efpedien-
te, che ficcome giovd affaiffimo a far’ accrefcere il
numero degli Sclenziati , che alla nofira Sebezia
Reale Accademia novellamente fi aggregarono; cost
venne ben’anche a render maggiore la quantita del-
{e Produzioni letterarie in onor dell’ Augulto Sicr-
_L1aNo SOGLIO, per -la fconfitta de’ Gallici Affalfiniy
e di twtt™i perverfi Traditori dells Corona. E
tantoppid eziandio glunfe in feguito ad aumentarQi
di braviffimi Socj la Reale Arcadia ye ad arricchir-
fi- de’ pid eleganti carmi, e profe , per un fiffatto
fplendidiflimo argomento, in quantoché aggiugnendo
"io fuoco a fuoco, ed impulfi ad impulli , perun’ A-
ione pubblica di.tanta rinomanza, e celebritl, non
dafciai di veplicarne I’ invito con tre altri miei Pro-
clami , uno de’ XXX. Luglio , I altro de’ XXXI.
Agofto, I ultimo degli XI. Settembre MDCCXCIX.,,
.che mandati fimilmente alle ftampe in ben XXXIV.
mila copie, fi fecero fpargere per quefla Real Cit-
&, e fuori, tra tutti g?i‘ omini d’.intelligenza ,
‘e di erudizione, fenza sfuggirne a veruniffimo la
. motizia . Sul qual piede meflofi gia il turto all’ or-
-dipe , con farli anche da me precedentemente ufcir
(dai torchi, e divolgare un’ ultimo Avvilo in bea
XIL mila efemplari, per aver concorfo di numera-
{iffima Udienza (3); §i venne finalmeate nel defti~
‘ o , .. - ... bato
o . 0o —over
. (2) Cost fragli altri fi @ regolato il dotéiffimo
-noftro laureato Callega , e Promotare , ‘Signar
D. Nijccold de Saverio, Avvocato de’ Poveri nella
. 8acra Regia Provinciale Udienza. di Legce , came py
rilevarfi da una fua Lettera circolare in iftampa Fot—
to il di XV. Luglio MDCCXCIX. '
~ (3) Cominciofli- un tale ultimo Avvifo a_pubbli-
care.per quefta Real Cictd , e per tute’ i . rilpertivi
' ' - XXXVIIL.
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nato glorno de* XXIX. Settembre Mnt:cxcxx.
a tener.la folennifGma generale Adunanza de’ Lau~

* yeati noftri Sinceri Aecademici , nel Real Tempio
- di S. Luigi preflo I Augufia Refidenza , nella fpe<

ciofiflima foggia , che or’ are faremo per defcrivere .
Fin dall’alba dunque del medefimo di , videfi alza-
ta fulla Porta di. effa magnifica Chiefa upa - fpezxe
& lapidaria maeftolifima Tavola , con dg’vayj os-
pati, ¢ feftoni d’ intarno , e con |a temporanea fa-
gueare Infcrizione , campofta dall’ efpertiffima  pen-
ma del noftro infigne Colrega D. Carlo Mam Bar- -
g2 di Averfa, uno de’celebri Avvocati:- ag fup:eun
.ano}otam Tuhuuah. :

. CIVBS ACCOLAE . ET ADVENAE
Aot . guot . mvemﬁn
.41 Sacrom . .S‘pcﬂmlm o bugis , Tewh -
© In s veftibule re/iﬂum . N
- K . pamis . ’
Gommum - effa . vofmm: DEO OFT Ml
Usi . in . Tvinisare . Trinogie . m , Unitase, bén

v,.muw’ina pecfotvendi . mm gwnwulrs . Mo

soditn . incolamicate . villoriss P F.S . 4. FER-
DINANBI IV . REGIS . Trmmmn;: . cle-
mendiffinei « pro . gee . S«prdm,v etiang. . Mufa-
PEM ., SWORRONUN | JuBLq . c% . fouenor, m EY-
MEI.UJ‘ Comes PHQN TUS . P"G“W clg-
MS o Cassarigpe. .. Rogisd ¢ Sebathides &
adoln«dcvmm towvidle . & . commiffe o
-quin.\ res fnudn' . héar:m . m;l:n;; fglmj}
] ‘ fima.
;mm@qcpcbomaao
RXXVIL. dilei Cafall, cott afiggervifi qziamdie ne’
gh frequentart . luoghi | ¢ piazzp , fin dai XXIW.
ttsmbu MDCCXC‘IX- s qqala aapuafo L en
Ia Data.. ‘
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fimé { cofferit . feeundum’ . vora., grati . anigyi . or-
g0 . in . bujufmodi . bonorum . Largitorsm ., mu-
' vifseentiffimum ' :
beic . agant . feftum . diem-
Dixi . ingrediminor .

Apertafi quindi la Chiefa verfo le .ore venti , fo-
~¢efi . trovar tutta riccamente illuminata con-larghifl-
‘ma ‘quantitd di cere, sl nell’ Altar maggiore , che
-per le varie dilei Cappelle , a mie propsie fpefc;‘
ficcome interamenté a mie {pefe fu efeguite gquant
-'gltvd:convenivaly per la pit notabile fontuafitd , .¢
per lo compimerito di una sl memosanda Funeiond,
anche per le tante nitidiffime fampe, che vi fi di-
fpenfarono . Sé noir che per.appalefarfi. affezionatif~
fimi alle Sovrane FaMIGLIE BorBoNICA , ed Au-
sTRraca', vobler di proprio loro meto entrar’ anche
,a parte di efla illuminazione, tanto .il generofiffimo

oftro Collega, ¢ Promotore Signor Duca di Cal-
giizino D. ‘Giofefflo Maria Pefcara di Diang, quan-
to't Regj ornatiffimt Arcadi Signor D. Leandio
*Maria Guidi , e Signor - D. Nunzio Martingana,
-¢he mandaron- qualche altra quantita di cere per det-
80 fine- all”impenfata, e fenza venirne affatro- vichie-
fii.. 'Da-uvn lato della medefima Chiefa & Corns E-
. -vangebii, fi ergeva un ben’ architettato. fuperhiffieno

Doflello fin forro-quafi- alla foffitsa , con de’ leggia-
- dviflimi panneggi a‘laflre di oro ;-¢ con de’grazioli
‘putti di arFento , ‘che ne fofteneano i varj. fcherzi,
e P ombrella fuperiore , con offervarvifi nel mezzo

Ii -adorabili Ritdatti‘delle SS. RR. Maeftd Loro
FERDINANDO IV, ¢¢ ?qngovr »¢ Maria Caroti-
‘Na di AusTRIA , ¢ di LoRENA , innan?i di quali
~ardevamo otto ben groffi cerei a yuattro lumi, re-
-galo. per meted dell’ifteflo liberaliffimo Signor Da-
«a di Calvizzano. Pefcara’, Dirimpetto’ pet. ad -un
tal Doffello ¢ Cornu Epiftola, vi fi piantd uua ;{i-

- , ) lf?
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ax
flofilime- Sedia' di sppopgio- . eon avanti & effa um
. tavelino, e con fovra di queflo. un SS. CrocEFasso
o gettd di_oro, non fenra varj candelierii di .arpen-
to con lami accefi ; reftando’ coverta efloa:tavoline
da un gajo panno di velluto chermifino con de’ gal-
Joni, e fioechi ‘di oro, eome altresi. facendofene di- °
ftingvere il fito da un: belliffimo firato al. di fotte
jn feta , e di color’paonazzo, che fin quafi 2 mez-
o della Chiefa eftendeafi . Con circa. CC. Sedie
_anche ‘di :appoweio i cuoje giallo , veniva formato
il Cireolo pei-Ramy Sinceri Aceademici ,che da pae
o in diftanza dail’ ingreflo del Tempio ;- -giungeva
‘fin quafi preffo all> Altar maggiore ,” con prefede
vi all’ Affemblez dafla parte faperiore. tre. ampli
mi Soggerti’ della Magiftrarnra in toga.,ciod. il Re-
pio -Stemer Corfiglier D. Giofeflo - Carfora per:lo
Tyibunal fapremo di S.- Chiara, il Sienor Prefiden~
te D. Paolo Guidott{ per la Repia Cantera della
‘Sommnaria ; ed il Sienor Gindice D. Niccold Parifi
per la Gran Corte della Vicheria sn Civilibus ; tuts
ti-e tre_noftri deeniffimi Collechi , e Promotori
che venivano affiftiti da varia Nobiltd , ed: in fpe-
2ie da_moltiffimi Cavalieri s} di Malta , che del
Real*Ordine Coftantiniano*di S. Giorgio , frattante
. che torti gli altri confpieui Feclefiattici del Sccolg.,
¢ Clauftrali;"Avvocheria ., Profeflori della. Regia
Univetfitd , ¢ Gentilvomini accorfivi , refavanc co-
-modamente adagiati- fovra' decenti fzabelli per dietro
¥ ifteffo circolo; e per entro le Cappelle .'Nell’.at-
to che la'gente vi fi.andava di' mdno’ in mané ac-
cogliendo, ¢ fituandofi ne’ provrj fudghl : reeitofi
loro' da ‘me vna fpezie di' Prolufione , offiell Aodes
~ rato , come per intrattenimento , dalle ore XX..e.
mez7a .in'poi , reflando a eura di gie*RR. Padei
Minimi I"accvdire a7 offiam . ed il ricevervi . tbtte
. perfone di qualitd . Chiufo il mio dire al tocca del-
Je ore XXT. fi di¢ taritofto principio alla . rappre-

: , fene
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- wiy € rifpestivi

- M. R."Padre Dy

Geatiizione deghi altri lettersrj Arcadicd Lavori , o

mon trovaidoli- prefente il Gallipalitano Patritio Siv
gror -D. Deimenico Briganti , Autose delt’ Insvedie
smione § rin vece di queta vi B pronouzid wd’ elegan-
Ye Profa dall ersdirilime. Sigdor’ Abate D. Luigi -
di Francefoa da’ Nevanay-she vi fu con piacer tmef-

" @ma da ognuma alcoliate , Dalla Sedia pofeia diap-

poegia ¢ regien¢ el grat Dofiello , it M, R. Pa

e D.-Antea Maria Majulli di ‘Alboys; Chierieo
Regolire Semalca, profert- Ia fua nobile Otaziq-
ot ton 44nt0 garbo s Vivezzd 5 of energiay che die-

~ ero-fi-tralle il comund applaufe . Per incitar viemag-

ioentente § Sébej nallsi Socj all’ efferyanza de’ pee-
prj devers fi leflera in feguite d4 me lo VII. mie

- ulfrcadiche L«g’i can |a fansiend in lingus del veruflo

Lazie; od 4t fantirfend fe due priae, rifguardanting
Iy fetms’ credanya ue’ S, Bvanosrict Boaks , ¢ il

" gifpetto_devuto -alla ‘MaEgsTat del proprie MoNag-

2a, e Pabre, ufcir fi vidoro dalle Fupilu di chio-
cheflia fe pil) tanere lagrime , fralla fenfibilifima

univerfal comimjoziode , che ¥i 6 defth . Sqffo{g_q'}

erdinatimente dapprello la secitd delle pid graya ,
e fode Cpmpofizioni possighe , ot meno in To-

feama, the in Attica, it Lating s ed in Ebraica fa-

vella s “che- vi fi efpofero dagl’iftefli. lora Preduttec
Raali Sipcers  Aceademiei g the w
iptervetinero , ci .da} Signat Canenico . Gior
oai d¢ Sylva de® Machel. delia ‘Bauditells 5 dal
Raffuclig. di. Amel; Celeflino ,
dai MM-: RR. Padri D- Luigi: Maris- Quateromas

“ni , ¢ D. ?fzqmc;?dgtax.a;»%& Gcnqv.e.fo_at ~
QGRL° VA I\ 0 At ) - § roy;
betne Somalehl 4 . Pa .%:3:’9,(}10*

M
?alem’:inno'»db’v Predicatori, dal M. R. Padre
feffo: Maria di Gesh. Alcantarigo , dai - Siggori Aba.
4 D. Felice Baranci, D. Vigceuzio Caflelli , e
D. Pietro Adinolfi., tutti e tse Romai » dai Si-
gnori Abati D. Steffanp Brancacla de Pmmﬁr
- -~ e.
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‘poletani , D. Carmine Santoro , D: Gaetsno Buo-
‘nanno, D. Gian Criftoforo Pellini, D. Salvadore
del Margio , D. Ginfeppe Ametrano,, D. Luigi
‘del Gecco, D. Tommafo Arangi, D. Carlo Ma-
‘ria ‘Bruno, D. Gaetano di Benedetto, D. France-
fco Firelli, D. Giacinto: Paokini , D. Emiddio

Marchiani, D. Carlo Cortefe , D. Onorato . Scara-

muccia , D Cammillo del Geccoy, e D. Francefco
Saverio Chiaja , dai Signori Cavalieri D. Giufeppe

‘Pagliuca de’ Conti di Manupello, D. Marco An-
“tonio de Angelis, Patrizio di Trani, e D. Riccio

‘Maria Ricci'y Patrizio Romano , di Rieti,.e dell” -

"Aquila, tutti e tre del Real’ Ordine Coflantiniano
‘di 8. Giorgio, dal Signor Conte D. Aleflandro
‘Patrizio Cattani , Chirorgo Reale di Camer , dal
'Regio Miniftro Signor D. Gregofo Morelli , dal
Signor Barone D. Luigi -Antonio Legari , dal Si-
.ghot 'D. Vincenzio Maria Lomgobardi de’ Baroni
“del” Tione, dai Signori Fratelli D. Ferdinando, e
D. Steffand Attolini , Patrizj di Bari, dei Signorf
Avvocati D. Giacomo Beuffone, D. Giofud de San-
“&is, D. Andrea Reftaino, D. Filippo Rulli , D«
-Carmine Benedetto Archidiacono, D. Niccold Ar-
mellini, D. Antonio Bafile, D. Vincenzo di Ma~
‘ria, D. Gherardo Greco', D Pafquale Maccio ,
"D. Arcangiolo Reftaino, e D. Vincenzio Pulfini,
‘dal ‘Signor’ Alfiere D. Giunfeppe Maria Bottari .,
-"dal Signor’ Alfiere D. Steffano Panari Galtieri Pa-

“trizio' Arianefe, dal Signor Foriere D. Niccold Po- .
“1liti, e dai Signori D:'Giovamni Ranieri Raltrellf

"Tofcano; D. Gaetano Caltiglion. Moselli , D.Nun-
"zio Martingano ; * Dottor Fifico D. Maurizio Cé
“ciante, D. Maflimo -Antonio de Fabritiis, D. Gig
_van Batifta Giffoni ; D. LeandrorMaria Guidi, D.
- Quirino Fracefli , Dotror Fifico D. Vincenzo Cac-
smpuoti, D. Marzio Gentile, D. Loigi - Aratore »
Dottor* Fifico *D. Pietro Satzame 5 D- T""g}ak

o
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Maria Trambaeci ¢ D. Micchele Azsariti , che
_tanto pid rinfcirono al gran, Confeflo gra&itiﬁim‘i s
quento . pid brievi elf fusono, riftretti , e concifi «
Benché mon fi fofferp trovati Ix}uefenti aleri faccen-
tiffimi .nofiri, Colleghi delle Napoletane XII. Pro-
viacie , della Sicilia #ktra. Pharum, e di non pochi.
efteri Dominj , ed in fpezie Monfignor D. Micche-
le Contenisj Vefcovo di Giovenazzo , il Sighot
Primicerio D. Gennajo Megha da Galatoge, 1 Si-
 Canonici D. Mattia_ -Simonetti da_Calvi
?Andﬁi- Casraturo. della Cava , D. Vincenzio
efce di Averfa, D. Niceold Rofli da Campi, D.
Saverio Politi da Tropea, D.Gaetano Puglielll da
Sulmona, D. Bernardo de Teo da Carinola , e D.
Tommafo Campeggio anche da_Galatone (4), il
M. R. Padre Exprovinciale Fra Bernardino da
Pratola de’ Minori Riformati di S. Francefeo o1 Si=
nos Abati D.. Crefcenzp Corvino di Averfa, D.
Celare Pianefp da Givgliano , D. Mattia Zoga da
Calvi , D. Giufeppe Filomena da_Mormanno , cD‘.
Gafpare Vergine da Corgtiane, D, Giovanni c l--
: : o o PR (¢ 1 O3

Lo T

. \(a) 1 fuddetto chidriffimo Signor Canonico De<
eano delle Chiefa Cattedrale di Carinola D. Ber-
mardo de Teo , per ordine .fpezialmente avutone dal
fuo zelentiffimo Vefcovo, € noftro gran Promotore
Monlfignor D. Sabvadore de Lucia , con petto ve-
‘yamente Appefiolico . predicd pell’ uldrza paffata
%uareﬁma contro- )’ infame . Gallica Libersa , ed

euaglionza , nella Tepra di Cafanova ; frattanto
whe vi i udiva tuttavia I efecrando’ mome di Re-
pubblica , now fenza efexfi dippid .fegnalato’ ad an-
‘Qarpromuovendo- per quella, ﬁioceﬁ,? le Truppe In
anaffs;, per 1 gfpulfione de’ Francéfi dal ‘Regno, €
Sper diftruggervili le Giacobinefche Fazions «



ftaldi di Afragola, e D. Domenico Notargidconto
della Cava, la Signora D. Ifabella Franchi da &
Valentino, il Signor Cavalier Gérofolfmitano Dj+
Niccold Ulmo Patrizio di Taranto ; il Signor Dx-
Serafino Maria Ricci, e gli tre coftui Figll Cava-:
lier di Malca D. Angiolo Mdria, D. Ranuctio; e-
D. Ferdinando Maria Ricci,, tueti e qoarerd Patri--
z) Aquilani , di Rieti, e di Roma ; i Signori Di
Pietro Rofcitano da Reggio, Avvocito D. Conce-:
Zio Ginetei _de’ Patrizj di Sulmona , D. Carlo Ca-
balbi , e Dottor Fifico D. Francefco Filomena j
entrambi da Mormanno , D. Giovanni‘ Canzio d®
Sefla , D. Baldaflarre 'Vergine da Corigliano, Ds .
Filippo Briganti Patrizio di Gallipoli, D. Dome-
nico Moro , Dottor Fifico D. Saverio’ Caputi , &
D. Orazio Tafuri, tutti e tre da Galatone, il Siv
gnor Cavalier Gerofolimitano D. Mario Albertor
Pagano da Palermo,” Monfignor- D. Orazio della
Torre Vefcovo di Mazzara , i Signori- Abati Di
Ignazio Sanfotie, D. Cefare Safina , D. Vincenzioz
- Norrito, ¢ D. Gafpar¢ Graffa, della ftefa Cirrx
di Mazzara in Sicilia #/rra’, il Signor’ Abate D.
Aleffio Camaggi da Faenza nello Stato Ecclefiafti- -
co, il Signor’ Abatt D. Giovanni Serughetti da
Bergamo -, la Parnteggiana Signora Baronefd D.
Marianna de ‘Rouffet, Vedova del fu Libero Baro®
ne del Sacro Romano Impero D. Lodovico de Tat-
ner, nato in Dresda, ed originatio dalla Franco-
nia, il Signor Canonico D. Giovan Giofeffo Pau-
lovich Lucich , Patrizio , e Pro-Vicario generale
di Macarfea nella Dalmazia , Mifter Giorgio Tat-
ter Tedefco, Famigliare intito di Sua Altezza Se- .
reniflima il Principe AucGusto Friperico d’ IN-
GHILTERRA, il M. R. Padre Lettore Micchele Mds
Cormick Irlandele d¢’ Minofi Offervanti di S.France-
fco, il Signor Barone'di Nerciat Colonnello D.Andrea
Roberto di Andrea, Cavaliere det Francefe -Réd’
L
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- Ordine ‘Militare di S. Luigi, e.di varie Corti def-
la Germania, fu Bibliotecario del Mufeo Frideri-.
ciano di Caffe]l in Haflia, ed altri fenza numero ;.
fe ne fecero pur nondimeno recitar quafi tutte I’
egregie Produzioni fovra un tal ragguardevole . og-.
getto da varj eruditiifimi altri Socy della Reale Ar-
eadia, intefilfimi degli efteri linguaggi, per effervi
aache delle Poefie nel Brittannico, nell’ Ibernefé ,
nell’ Allemanno, e nell’ llirico idioma, egualmen-
te che da me vi fi ieffe un Sonetto di mia illuftre
Moglie Conteffa’ D. Petronilla de Sio Vincenti Gal-
&i , Signora del Galdo , e di Belforte , Dama di
Reggio @e., in rifpota per le rime ad un’ altro

. Jtalico Epigramma indirizzatole dal chiariffimo To-

fcano Letterato, e Poera D. Giovanni Ranieri Ra-

firelli . Per parte inoitre del Signor’ Abate D.Mat-
tia de Paolo da Cellole preflo il Garigliano, Pro-
feflor di Elojuanza, e di Lingua Greca'nel Semi-
pario Velcovile di Sefla, vi fi rapprefentd la fe-

wente lapidaria Infcrizione per lo gid valorofiffimo

%iovincrto campagnuolo , in oggi Tenente Colon-
nello Signor D. Lione da Tora, uno de’ Regalifti -
dell’ Arcadica noftra Socierd , come aggregatovi add}
XXIV. Gennajo MDCCXCIX. da %/Ionﬁgaor D.
Picwo de Felice, Vefcovo di quella Cittd , e che
wi foftiene con tanta fua lode la Carica di gran Pro-
motore della Reale Accademia de’ Sinceri , non che
Paltra di mio Vice-Cultode : o

Leoni. de. Thora
FERDIIN_ANﬁ‘I‘d!y_. REGIS
oriae o
F ido_g. 5:77@&47:‘:;0 .‘ﬂ%:nuo

Qui . tum . procul . negotiis . paterna. Rura . bodus

exerceret . fuis « ubi. primum . Gallorum . ebfirepen-
tibus . Armis . in. Orthodoxae . Relligionis . everfia-
nem . Regiacque . Poteflavis . extinm . .L‘é‘r’?"ﬁ.“
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Arbos. in . Suelfanorum. Municipio « facva. ®. hu-

miana. guaeque . penitus . turbavit . [fabito . agros

colendi . fudio. relifto. inftrullague . ad . pafloritii-
cornu . clangorem . populari . Acie (3). audax . adeo
pro ; fris . @& . focis . dimicans . in . infenfos
Hofles . inceffie . ut . ipfos . huc. illuc . acri . per«

petuague o belli . contentione . exagitaros . in . Cam=

pana o Arce . firilla . clauderet . obfidione ;
, S. P. Q. SUESSANUS
"~ Et . univerfus . Agricultorum . Ordo
Sodali . optimo . mox . Viro . Triumphali -
Tropacum . erigendum . C.

" A nome Gmilmente del M. R. Padre Francefco

Tomei da Chieti, de’ Minori Conventuali , vi fi
recitarono varie Italiche Poefie, con le quali me-
ritamente commendaronfi le frepitofe belliche azio-,
ni-dell’ altro So¢io Arcadico, e Promotore Signor
Barone D. Tommafo Dario, Patrizio Chietino ,
cui molto dee Ia Real Corte di Napoli per la feon-,
firta de’ Gallici Ladroni, e di tutti gl’ infrenetichiti.
dal Repubblicano contagiofiffimo fpirito. Per parte
altresi del Signor D. Felice Fiori da Molfetta 5
vi fi lofle una robuftiffima Canzone ful gufto Pe-
. : . , trar-.
SO OEDOETS0SE0 SO0 CETSO DO OIS

(5) Nel mandarfi dall’ erndiriffimo Signor’* Abate
D. Matria de Paolo una tale Inferizione alla Sebe-
2ia Reale Arcadia, I’ha egli accompagnata con le
feguenti parole per nota: §” intende laz tufa , con
cui effo Lion da Tora adunava i fuoi Soldati alls
battaglia . Parole, che s’imprimeranno di bel nuo-
va in calce dell’ Inferizion medefima, quando fe ne
fard la riftampa con diverfi altri Oppufcoli di effo
Ch. Signor’ Abate de Paolo , full’ argomento del no-
vello memorabile Trionfo di S, M. FERDINANDe
1V, Signor Neftre, - - -~ - ‘
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tragchefco.,. i onore del tantg alle SS. RR. Mag-
sTA” Lora henaffetrp Sincero Acgademico, e gran
Promotare Signor Colonnélla D. Francefco Anto-
pio. Rufciani , che ben’ a ragione da me fi denomi-
na il Flagello degli Anarchifli, e il deflro Braccig
del. Napoletano Antigiacobinico’ Marte , come quell’
invjtriffimo Guerriero , che quafi dal Promjontorio
di Leucapetra, offia dalla gosi volgarmente appella-

- ta Punta della Saertz, non. molto in diftanza dhila

noftra Citt> di Reggio nell’ viterior Calabria , fino
al Promontarie di Japigia, offia fino alla Punta di
S. Maria da Leuca in Terra di Otranto, ed anche
iy oltre , vi ¢ fato il Confervadore acerrimo del-
S. Evangélica Dpttrina, ¢d il Vindice imperter-.
rito del’VAUTORITA’ REALE , con fulminantiffimi
Proclami, ¢ con un poderafo Réggimento da luk
o formatovi fotto il titelo di PriNciPE REALE

. , sbarbicandone ogni rea feme di empietd , e di:

fellonia, fcacciandotie i ribaldi Emiffarj de’ Francefi -
,ofieri “Carnefici dell” Umahita , porgenda gli pid

vigorofi prefentiffimi rinforzi alle magnanime intra-.
refe dell’ altro  Eminentiffimo. Promotar - noftra
Efchilo Menalio ,, ferbando quafi tutta fedeliffjma

una si gran parte di Regno fotto U’ Auguﬁb.iBarx

Bonico Siemma , facendone fventolar di nuovo i)
Regj Stendardi fovra gli pid importanti - Caflelli 5
e. Piazze, diftruggendone tyrte le ferpeggianti Com-
hriccole degli ftrayolti Rivoluzionary, e ﬁﬁvax;donq
tutt’ i Popoli dalle facinorofe “trame degl® interni ,
ed efterni attuali‘Devaftatori delle_politiche Societd,.
non che dai minacciati fieri faccheggiamenti , e da
ogni altra pid fpietata defafazione . N2 mancoffi
per ultimo di aggiunger niuove penné alla ftupenda

rapidifiima fama dell”inclita Nume fragli Arcadici
Promotori, ¢ grande Ammiraglio Inglefe Orazio

Nelfon , per le fante dilui famofe Marziali gefta

ng|l’ univerfale Oceaniq , ¢d in fge,zfe'_ o4 i g.};{d,
, _ T N
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Mohoy nohal) phigne Galhs ; leggendavifi - appunto
¢on quefta epigrafe il fegueme'nobililﬂmo.‘ﬁpigram‘ ‘
g per parte del Signor' Dottor D. Giulio- Beatri-
¢e da Mondragone, Regio' Eraria per lo Napolge
top Soglio uella Cirtd di Seffa: . . ‘

od_pontem Cocles. disjecis Forasiug. bofbes ,
: EfmT beris T hufeo fangnine tinxit aguas «
. o Nidm Gallos confregis Horatins Anglus o
- Et coedem expavis [anguine tinila Thetys .
- Prob mirin  am Cocles redivivus pugnat .in Azgle,,
,  JAw generar prifivs Anglia Romuless. ,

Terminata cost la recita delle’ Sinceriche Proda+
alori verfo un’ora di motee’, vi i f2 fubito dalla
immenfa calca degli Aftanti una folenhe Profeffion:
di’ Fede' , con glurar tutti di ricomofcere tmicamente:
per Madre ,"dgfbﬂoli“ Latina Chiefa, e di cllerd
obbedientiffimi RE SiGNox NosTro, ed-alle So-
vrane dilai’ Preeminenze , ufjue ad. effufionem fon+
&uinis'y mon fenzl udirvifi frai pi} lampanti fégn* -
di fefta , e di giu ilo, ripeter quefte cordiali efpref- -
fioni.: Ve IDDIO',. viva. la S© RELIGIONE
G‘-RLYTI;JNJ.‘ CATTOLIC &, viva P amorofiffima
Firo delle Sivitie FERDINANDO IV. de* BOR-
BONI y viva I Augufin Madre de* Poveri MARIA
CAROLINA & AUSTRIA "¢ di LORENA s

- 2fva vaes la Seromffima lsro FAMIGEIA ; ceffi

Jinolmente per Divin Liowe m® tyaviat; noftri Simili
gquella boriofs frenetice vertigine, che gli ha mifera=
mante alla pid lagrimevole rovina trafeinasi ! Si di-
firibuirono 1n feguita da circa feimila . copie flam-
pate di varj Libretti , ne’ quali molriffimi Compo-
gun,ex.m letterarj vi fi ¢onteneano, gid nell’ Affem-
lea intefi, con farfene anche: partecipi altre innu-
merabili Perfone , che non avendo potuto aver luo~
g0 in Chiefa, eranfi trattenute nel contiguo Chio-
firg de’ RR. Padri Minimi, oppur nell’ aperta fpa-
‘ 210-
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ziofiffima Largura del Real Palazzo. E dopo effer-

" vifi per dltimo dagl’ifteffi. ottimi Paolani Religiof

«
e

cantatg a coro il Te Deum laudamus ; con le pidy
divote preci di S. Chiefa per la confervazione de*
poftri piiffimi REGNANTI, e de’ rifpettivi loro Fi-
gli, e Congionti di Sangue; fi diede parimemte da
uei M. R. Padre Miniftro Provinciale Pra’ Placi-
jcrde-.Ambolo con I’ Eucariftico gi3 efpolto Sacrato
Pane la benedizione a tutti, frattanto che di vero
cuore ithplorammo eziandio tutti dall’ eccelfa bea-
tifima TRIADE con ardentiffimi voti, e preghiere ,
- la pi eftefa felicitazione delle Cartoliche Armi ,
con la pioggia delle pid abbondanti Celeftiali %:uie
fovra le Alleate Porenze , affinché domi reftando
alla perfine gli Atei Francefi, e quanti fonofi fatti
fcanfigliatamente accecar da loro, ed illudere, refti-
‘wirfi pofia il Mondo fotto le Monarchiche begiﬁ;ae
Reggenze nella priftina fua calma, e ferenitd, Na-
poli dal Parnafo dell’ Arcadia Reale addi III. Ot-
" sobre I’ Aano del’ Umana Redenzione MDCCXCIX.

EUMELO Cavelier FENICIO, Con-
. 2e del Galdo, ¢ di Belforte , Patri-
. zio di Reggio &c., ate Fifcale
. . per SUA MAESTA in difefs
: v delle Regie Caufe di Terrs Santa,
e Principe psrpetno della REALE

ARCADIA .

> .
s . B * *
7. : Lot 3
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